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Parte I – TEORIA

1 (10 punti)

Si descrivano i dati strutturati in linguaggio c, evidenziando sintassi e semantica della loro definizione, dichiarazione e riferimento. Si discutano differenze e analogie tra dati strutturati e array.

Insieme di variabili anche di tipo diverso referenziabili con nome collettivo e indice simbolico.

Definizione: clausola BNF <struct def>, introduce un nuovo tipo nella clausola <type>.

Dichiarazione: basata sulla clausola <var_declaration>.

Riferimento: nella clausola <var> compaiono <var>.<field> e <expr>-><field> dove <field> e’ un identifier che compare nella definizione della struttura, <var> e’ un riferimento a variabile strutturata, <expr> restituisce l’indirizzo di una variabile strutturata.

Anche gli array permettono di trattare insiemi di variabili, ma dello stesso tipo. Usano un indice piuttosto che un nome simbolico.Diversamente dagli struct sono sempre memorizzati in locazioni contigue.

2 (10 punti)

Si descriva il problema del legame tra parametri formali e attuali, e si evidenzino le differenze tra le tecniche di legame per valore e per riferimento.

Il problema consiste nel collegare i riferimenti ai parametri formali che compaiono nella definizione della funzione a dei riferimenti condizionati dai parametri attuali indicati dal chiamante al momento della chiamata della funzione stessa.Il che serve in ultimo a permettere alla funzione chiamata di modificare variabili visibili nella funzione chiamante.

Legame per valore: i parametri formali sono allocati in variabili temporanee create alla chiamata, ricevono inizialmente una copia del parametro attuale collegato, restano in vita fino al termine della funzione. Di conseguenza, una modifica del parametro formale non modifica il parametro attuale collegato. E’ vero però che una modifica di una variabile puntata dall’indirizzo contenuto in un parametro formale può modificare una variabile visibile nella funzione chiamante. E’ la tecnica (unica) usata nel c.

Legame per riferimento: i riferimenti ai parametri formali colpiscono i parametri attuali che sono loro collegati.

3 (10 punti)

Si discuta la complessità dell’algoritmo di ordinamento bubble-sort.

Equazione di costo, e suo risultato in forma O(N^2). Vantaggio rispetto a sequential sort: usando un while e l’arresto anticipato può fare meno iterazioni. Però richiede più swap. Per essere conveniente richiede la virtualizzazione dello swap ordinando un vettore di permutazione piuttosto che il vettore dei valori stesso..
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4  (10 punti) 

Si definisca la funzione c che crea in maniera efficiente la copia di una lista in forma collegata con puntatori, mantenendo l’ordinamento dei valori della lista iniziale.

Si discuta la complessità della soluzione proposta.

struct list{

float value;

struct list * next_ptr;

};

void clone(struct list * src_ptr, struct list ** clone_ptrptr)

{


if(src_ptr!=NULL)


{
clone(src_ptr->next_ptr, clone_ptrptr);



insert(clone_ptrptr, src_ptr->value);


}else



init(clone_ptrptr);

}

void insert(struct list **, float value);

/*
inserimento in testa. Complessita’ O(1). */

void init(struct list ** list_ptrptr);

/*
inizializzazione. */

Complessità: la profondità di ricorsione e’ pari alla lunghezza della lista, che indichiamo con N.  

A ciascun livello della ricorsione viene eseguito un inserimento in testa, che ha costo costante. La complessità risultante e’ O(N).

5 (13 punti)

Si consideri il caso in cui gli esami di un corso di laurea siano codificati su un vettore, che riporta per ciascun esame il nome e il numero di CFU riconosciuti. Si assuma poi che il libretto di uno studente sia codificato su una struttura che raccoglie nome, cognome, matricola e una lista degli esami sostenuti. Sulla lista, ciascun esame sia rappresento attraverso un voto e un indice che identifica l’esame stesso nel vettore degli esami del corso di laurea.

Si definiscano le strutture del c adatte a rappresentare un esame e il libretto di uno studente (4 punti)

Si definisca la funzione c che riceve in ingresso il puntatore al libretto di uno studente e restituisce la media dei voti, pesata rispetto al numero di CFU di ciascun esame sostenuto (8 punti).

struct esame{

int 
index;


int 
CFU;

};

struct libretto{

char 
nome[81];

char
cognome[81]

long int
matricola;

struct exam_list * esami_ptr;

};

struct exam_list{

int exam_index;

int rank;

struct exam_list * next_ptr;

};

float media(struct libretto * lib_ptr, struct esame * exam_array)

{


int CFU;


int ranksCFU;


struct exam_list * ptr ;


CFU =0;


ranksCFU=0;


ptr=lib_ptr->exams_ptr;


while(ptr!=NULL)


{



CFU+=exam_array[ptr->exam_index].CFU;



ranksCFU+=(ptr->rank)* (exam_array[ptr->exam_index].CFU);


ptr=ptr->next_ptr;

}



return (float)ranksCFU/(float)CFU;

}

6  (7 punti)

Si definisca la funzione c che riceve in ingresso una coppia di indici i e j e una coppia di matrici A e B, rappresentate su array monodimensionali del c,  e restituisce in uscita il valore dell’elemento ij della matrice prodotto A*B.

Nota: se M è il numero di colonne di A e anche il numero di righe di B, allora l’elemento ij del prodotto A*B è calcolato dalla sommatoria Aij=m=0,M-1AimBmj.

float riga_colonna(float * A, float * B, int Acols, int Bcols, int i, int j)

{


int m;

float Aij;


for(m=0, Aij=0; m<M; m++)



Aij+=A[I*Acols+m]*B[m*Bcols+j];


return Aij;

} 

